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Dal 16 al 20 febbraio 2014, la Giunta dei Superiori maggiori del Gruppo Europa-Congo si è 
riunita nella Comunità paolina di Apelação (Portogallo) in presenza del Superiore generale, don 
Silvio Sassi, e del presidente del Gruppo, don José Nunes. La riunione avviene mentre il 
continente europeo vive una crisi economica prolungata che si ripercuote anche sul nostro 
apostolato e sulle nostre comunità. Abbiamo presente anche la Regione Congo con le sue 
specificità politiche-sociali-economiche e le potenzialità della realtà paolina. Il Gruppo, più che 
lasciarsi paralizzare, intende accogliere con realismo l’invito alberioniano a protendersi in 
avanti.  
Dal panorama degli interventi che si sono avvicendati, il Superiore generale, il Presidente della 
Giunta, Il Segretario esecutivo, i Superiori maggiori, emerge una costatazione e un indirizzo: gli 
impegni assunti, frutto della generosità che caratterizza ogni inizio, non hanno trovato piena 
realizzazione anche a motivo delle fragilità strutturali di cui soffrono le Circoscrizioni. Ciò 
nonostante, Il Gruppo Europa-Congo riafferma l’impegno di creare pensiero e azione comune 
orientando il progetto strategico in una direzione più pragmatica, privilegiando obiettivi più 
modesti ma raggiungibili. Rimane ferma la volontà di concretizzare progetti comuni sia nel 
versante dell’apostolato tradizionale che in quello della comunicazione digitale. Si tratta ormai 
di un processo irreversibile. In tale contesto, la formazione delle nuove generazioni è un 
elemento cruciale per assumere le sfide dell’apostolato con professionalità e creatività.  
I Superiori maggiori hanno riferito circa l’applicazione dei documenti del CTIA 
(Amministrazione, Multimedia, Risorse umane, Codice etico, Centro biblico San Paolo) nelle loro 
Circoscrizioni. I Superiori maggiori riaffermano l’importanza di questi documenti che non si 
sovrappongono alla legislazione civile ma sono una contestualizzazione per lo specifico 
dell’apostolato paolino. Devono essere conosciuti da tutti i membri e diventare parte 
integrante della formazione.  
A distanza di tre anni dalla sua prima approvazione e applicazione, lo Statuto meritava una 
revisione. Motivati dal bisogno di maggior concretezza, sulla falsariga di ciò che è stato fatto per 
lo Statuto del CIDEP durante l’ultima Assemblea di novembre 2013, i Superiori maggiori del GEC 
hanno semplificato lo Statuto e definito con più chiarezza ruoli, compiti e obiettivi. 
Accogliendo gli stimoli della relazione del Superiore generale, don Silvio Sassi, Pensare insieme 
per evangelizzare insieme; quelli che Papa Francesco ha condensato nell’Esortazione apostolica 
Evangelii Gaudium; gli eventi ecclesiali dei due Sinodi sulla famiglia (2014-2015) e l’analisi della 
situazione socio-culturale in Europa e nella Repubblica Democratica del Congo, l’Assemblea ha 
concluso l’incontro focalizzando la sua attenzione su alcuni temi importanti che possono 
ispirare le priorità della nostra azione apostolica. 
In primo luogo il tema della famiglia – tipico dell’apostolato paolino –  come valore forte da 
recuperare in atteggiamento pastorale, senza minimizzare le difficoltà oggettive che incontra 
oggi l’istituto familiare; il tema ricorrente della formazione «paolina» dei laici, presenza sempre 
più consistente nella gestione delle opere apostoliche; l’evangelizzazione popolare, 
preoccupazione costante del nostro Fondatore, partendo dalla vita e dalle domande concrete 



della gente; l’urgenza di assumere la comunicazione digitale come approccio globale che 
investa non solo l’apostolato ma tutta la vita paolina e diventi uno stile di vita. 
Concludiamo quindi il nostro lavoro con slancio e speranza rinnovati in questo Anno Centenario 
della fondazione e affidiamo le nostre risoluzioni all’intercessione del Beato Alberione e della 
Madonna di Fatima a cui abbiamo reso visita nel tardo pomeriggio del nostro ultimo giorno di 
lavoro.  
La Giunta esprime gratitudine a don José Nunes, presidente uscente, per la sua attivitá svolta 
nel mandato precedente. Al contempo augura al nuovo presidente, don Vincenzo Marras, e a 
don Vito Fracchiolla, confermato nel suo incarico di Segretario Esecutivo, un fecondo impegno 
di coordinamento del GEC. Il Gruppo Europa-Congo terrà la sua prossima Assemblea dall’1 al 3 
dicembre 2014, a Roma. 
 

Apelação, 19 febbraio 2014 
 
I Membri della Giunta dei Superiori Maggiori del GEC 


